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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 78 DEL 01/12/2011
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)

EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

CAVERI Luciano
(Delega il Consigliere Andrea ROSSET)

DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Émily

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano i Consiglieri Dario COMÉ, Gianni RIGO e Enrico TIBALDI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 16.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Audizione del Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE in merito alla proposta di legge n. 171: “Contenimento dei costi della democrazia. Riduzione del trattamento indennitario spettante ai Consiglieri regionali. Modificazione della legge regionale 21 agosto 1995, n. 33”.
3) Proposta di legge costituzionale n. 5: “Modificazione all'articolo 16 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta).” (Relatore: il Consigliere TIBALDI).

4) Proposta di legge costituzionale n. 6: “Disposizioni in materia di riduzione del numero dei consiglieri regionali. Modificazione all'articolo 16 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta).” (Relatore: il Consigliere RIGO).

5) Proposta di legge n. 156: “Disposizioni in materia di soppressione di facilitazioni e liberalità connesse all'assunzione della carica di consigliere regionale. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere DONZEL).

6) Proposta di legge n. 157: “Disposizioni in materia di riduzione del trattamento indennitario dei consiglieri regionali. Modificazione alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere DONZEL).

7) Proposta di legge n. 158: “Disposizioni in materia di riduzione del numero degli Assessorati regionali. Modificazioni alla legge regionale 7 agosto 2007, n. 21.” ((Relatore: il Consigliere DONZEL).

8) Proposta di legge n. 161: “Disposizioni in materia di riduzione del trattamento indennitario dei Consiglieri regionali. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n . 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei Consiglie

 FORMTEXT 
ri regionali).” (Relatore: il Consigliere RIGO).

9) Proposta di legge n. 164: “Disposizioni in materia di contenimento dei costi della politica. Soppressione dell'assegno vitalizio spettante ai consiglieri regionali e riduzione dei contributi finanziari per il funzionamento dei Gruppi consiliari. Modificazioni alle leggi regionali 8
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 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.” (Relatore: il Consigliere BERTIN).

10) Proposta di legge n. 171: “Contenimento dei costi della democrazia. Riduzione del trattamento indennitario spettante ai Consiglieri regionali. Modificazione della legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere EMPEREUR).

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegrammi prot. n. 9511 e prot. n. 9530 in data 29 novembre 2011.
Comunicazioni del Presidente
Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia del parere formulato dalla Consulta regionale per le pari opportunità sulla proposta di legge n. 158.

La Commissione prende atto.

*     *     *


Alle ore 16.15 prende parte alla riunione il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE.

*     *     *

Audizione del Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE in merito alla proposta di legge n. 171: “Contenimento dei costi della democrazia. Riduzione del trattamento indennitario spettante ai Consiglieri regionali. Modificazione della legge regionale 21 agosto 1995, n. 33”
Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE ricorda che nella riunione dei Capigruppo dello scorso settembre - allargata al Presidente della Regione e ai membri dell’Ufficio di Presidenza - era stato convenuto di predisporre un testo quanto più condiviso, che tenesse quindi conto delle diverse sensibilità politiche, per intervenire nella materia del contenimento dei costi della politica.

Dichiara che il suo auspicio di arrivare alla predisposizione di un provvedimento sottoscritto da tutti i gruppi politici non si è concretizzato perché sono stati presentati degli atti legislativi distinti.

Fa poi rilevare che in data 21 novembre u.s. è pervenuta all’Ufficio di Presidenza, da parte dei Capigruppo della maggioranza, una proposta di legge che è stata sottoscritta dai membri di maggioranza dell’organo in questione ma non da quelli di minoranza che avevano già sottoscritto le altre proposte provenienti dalla minoranza.

Procede, quindi, nell’illustrazione dei contenuti della proposta di legge n. 171 che prevede un’ulteriore riduzione delle indennità dei consiglieri regionali, in aggiunta a quella conseguente alla manovra finanziaria dell’agosto di quest’anno, e la facoltà di rinunciare volontariamente alle predette indennità.

Aggiunge che viene previsto il rimborso forfetario delle spese di viaggio per i consiglieri residenti a una distanza da Aosta superiore a venti chilometri.

Nel precisare che il risparmio per il bilancio del Consiglio ammonta a 300.000 euro per il 2012 e a 160.000 euro per il 2013, riferisce che le riduzioni suddette decorreranno dal 1° gennaio 2012 e fino al giorno antecedente la prima adunanza consiliare della XIV legislatura.

Il Consigliere LOUVIN - in relazione alla questione delle spese di viaggio - chiede se l’Ufficio di Presidenza si sia posto il problema di richiedere una dichiarazione d’onore in ordine al numero degli spostamenti effettuati, così come avviene per i rimborsi autostradali.

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE risponde in termini negativi alla suddetta domanda.

*     *     *


Alle ore 16.20 il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE lascia la sala di riunione.

*     *     *

Proposta di legge costituzionale n. 5: “Modificazione all'articolo 16 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta).” (Relatore: il Consigliere TIBALDI)

Proposta di legge costituzionale n. 6: “Disposizioni in materia di riduzione del numero dei consiglieri regionali. Modificazione all'articolo 16 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta).” (Relatore: il Consigliere RIGO)

Proposta di legge n. 156: “Disposizioni in materia di soppressione di facilitazioni e liberalità connesse all'assunzione della carica di consigliere regionale. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere DONZEL).

Proposta di legge n. 157: “Disposizioni in materia di riduzione del trattamento indennitario dei consiglieri regionali. Modificazione alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere DONZEL)

Proposta di legge n. 158: “Disposizioni in materia di riduzione del numero degli Assessorati regionali. Modificazioni alla legge regionale 7 agosto 2007, n. 21.” ((Relatore: il Consigliere DONZEL)

Proposta di legge n. 161: “Disposizioni in materia di riduzione del trattamento indennitario dei Consiglieri regionali. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n . 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei Consiglie
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ri regionali).” (Relatore: il Consigliere RIGO)

Proposta di legge n. 164: “Disposizioni in materia di contenimento dei costi della politica. Soppressione dell'assegno vitalizio spettante ai consiglieri regionali e riduzione dei contributi finanziari per il funzionamento dei Gruppi consiliari. Modificazioni alle leggi regionali 8
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 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.” (Relatore: il Consigliere BERTIN)

Proposta di legge n. 171: “Contenimento dei costi della democrazia. Riduzione del trattamento indennitario spettante ai Consiglieri regionali. Modificazione della legge regionale 21 agosto 1995, n. 33.” (Relatore: il Consigliere EMPEREUR)

Il Presidente ZUCCHI - atteso che l’argomento in discussione verrà esaminato nel corso dell’adunanza consiliare del 21 e 22 dicembre p.v. e che bisogna tenere conto anche della richiesta di audizione avanzata in merito dal Consiglio permanente degli enti locali - propone di procedere al suddetto incontro mercoledì 7 dicembre e di chiudere i lavori - con l’espressione dei relativi pareri - nella giornata di lunedì 12 dicembre.

Il Consigliere EMPEREUR - nel reputare di buon senso la proposta del Presidente Zucchi - propone - nel caso in cui i lavori del Consiglio non si esauriscano nella giornata di mercoledì 7 dicembre - di posticipare la riunione della Commissione e l’audizione del Consiglio permanente degli enti locali a venerdì 9 dicembre.

La Commissione concorda.

Il Consigliere TIBALDI chiede se l’audizione dell’organo in questione verterà su tutti gli atti legislativi all’esame della Commissione.

Il Consigliere EMPEREUR - nel ricordare che il CPEL ha predisposto un documento di carattere generale sul tema - precisa che tutti i provvedimenti oggi all’esame della Commissione sono già stati inviati - a titolo informativo - al suddetto organismo.

Il Consigliere LOUVIN - in considerazione del fatto che sono già state presentate in Parlamento delle iniziative legislative volte a modificare la composizione numerica dei Consigli regionali delle Regioni speciali - ritiene utile una riflessione politica sulla materia per decidere se proseguire sulla strada indicata dalle proposte di legge costituzionali n. 5 e 6 - rimettendo, quindi, la questione nelle mani del Parlamento - oppure se percorrere altri canali - tra i quali - la predisposizione di una legge statutaria - per evitare che la questione sfugga di mano al Consiglio regionale.

Il Presidente ZUCCHI chiede se l’osservazione del Consigliere Louvin possa indurre i presentatori dei due atti legislativi suddetti ad approfondire ulteriormente gli aspetti evidenziati e a procrastinarne, quindi, l’esame, visto anche l’iter complesso al quale sono sottoposti.

Il Consigliere EMPEREUR - dal momento che le informazioni fornite dal Consigliere Louvin meritano un approfondimento - ritiene che il fatto di disgiungere il loro esame permetterebbe un’analisi più attenta delle problematiche sollevate, a tutto interesse del Consiglio regionale.

Nel concordare sull’urgenza che rivestono le proposte di legge che prevedono una riduzione delle indennità dei consiglieri regionali, ritiene - invece - che quelle che attengono alla soppressione dell’assegno vitalizio potrebbero essere oggetto di una riflessione più attenta, in considerazione del fatto che il Parlamento sembra voler dare concretezza a questa proposta politica. 

Il Consigliere RIGO - premesso che sta cambiando la mentalità rispetto alle funzioni svolte dal Consiglio regionale e al nuovo ruolo che si vorrebbe che questo organo ricopra - riferisce che l’iniziativa legislativa del suo gruppo è finalizzata a sollecitare l’Assemblea a discutere per verificare se l’attuale modello fondato sui trentacinque consiglieri sia corretto rispetto all’attuale momento storico.

Il Consigliere BERTIN - dopo aver precisato che le iniziative del suo gruppo non incidono sull’aspetto istituzionale ma sul bilancio del Consiglio regionale - sottolinea che già a inizio legislatura aveva presentato una proposta di legge di questo tenore.

Chiede, inoltre, che i provvedimenti presentati dal gruppo ALPE approdino in Consiglio per la relativa discussione.

Il Consigliere TIBALDI - dopo aver ricordato che nella riunione dell’8 novembre u.s. era stato deciso di esaminare congiuntamente sia le proposte di legge che le proposte di legge costituzionale - afferma che anche quest’ultime vanno ad incidere sui costi della politica. 

Nel sottolineare che di iniziative parlamentari di modifica degli Statuti speciali è costellata la storia recente e quella consiliare locale, si dichiara favorevole a differenziare le corsie e i tempi di esame delle proposte di legge costituzionali 5 e 6, purché ci sia anche l’accordo del gruppo del Partito Democratico.

Il Consigliere DONZEL riferisce che i provvedimenti presentati dal suo gruppo afferiscono ad alcune determinazioni assunte dalla direzione del suo partito nel settembre scorso che prevedono che le misure vengano proposte tutte assieme e non vadano in una direzione unilaterale, per cui – precisa - risulterebbe complicato un loro esame disgiunto.

In considerazione del fatto che sul tema in esame c’è fermento in tutto il Paese, è dell’avviso che il ritardo con cui si sta muovendo la Valle d’Aosta rischi di rendere “risibili” gli interventi che verranno adottati. 

Il Presidente ZUCCHI - alla luce di quanto emerso dal dibattito - propone di iniziare l’esame e la discussione nel merito dei singoli provvedimenti a partire dalla riunione di mercoledì 7 dicembre p.v..

La Commissione concorda.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 17.00.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Alberto ZUCCHI)
(Alberto CRÉTAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 12 dicembre 2011
